
Legge ordinaria del Parlamento n. 172 del 17 maggio 1995 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 1995, n. 79, recante modifiche alla 
disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli insediamenti civili che non recapitano in pubbliche 
fognature. 
 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
 

e  
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 

PROMULGA 
 
la seguente legge: 
 
Art. 1. 
1. Il decreto-legge 17 marzo 1995, n. 79, recante modifiche alla disciplina degli scarichi delle pubbliche 
fognature e degli insediamenti civili che non recapitano in pubbliche fognature, è convertito in legge con le 
modificazioni riportate in allegato alla presente legge.  
2. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici 
sorti sulla base dei decreti-legge 15 novembre 1993, n. 454, 14 gennaio 1994, n. 31, 17 marzo 1994, n. 177, 
16 maggio 1994, n. 292, 15 luglio 1994, n. 449, con esclusione dell'articolo 6, 17 settembre 1994, n. 537, 16 
novembre 1994, n. 629, e 16 gennaio 1995, n. 9. 
 
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello 
Stato. 
 
 



 
ALLEGATO - MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 17 
MARZO 1995, N. 79. 
 
Decreto Legge n. 79 del 17 marzo 1995 
Modifiche alla disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli insediamenti civili che non recapitano 
in pubbliche fognature. 
 
 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
 
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 
Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni in materia di disciplina degli scarichi 
delle pubbliche fognature; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 16 marzo 1995; 
 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro dell'ambiente, di concerto con i Ministri 
di grazia e giustizia e dell'industria, del commercio e dell'artigianato e del commercio con l'estero e del 
bilancio e della programmazione economica e per il cordinamento delle politiche dell'unione europea; 
 
Emana il seguente decreto-legge: 
 
 
Art. 1. 
1. Il secondo comma dell'articolo 14 della legge 10 maggio 1976, n. 319, così come sostituito dall'articolo 17 
della legge 24 dicembre 1979, n. 650, è sostituito dal seguente: 
[...]. 
 
2. Dopo il secondo comma dell'articolo 14 della legge 10 maggio 1976, n. 319, e successive modificazioni, è 
inserito il seguente: 
[....]. 
 
3. Fino alla definizione della disciplina degli scarichi di cui al comma 1 da parte delle regioni, restano ferme le 
prescrizioni adottate, anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto, in materia di scarichi 
civili che non recapitano in pubbliche fognature e di scarichi delle pubbliche fognature ed in particolare 
quelle di cui alla delibera in data 30 dicembre 1980 del Comitato interministeriale previsto dall'articolo 3 della 
legge 10 maggio 1976, n. 319, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 10 gennaio 1981. 
 
4. Le disposizioni del presente decreto si applicano in attesa dell'attuazione della direttiva 271/91/CEE del 
Consiglio del 21 maggio 1991. 
 
Art. 2. 
1. Il numero 2) del primo comma dell'articolo 12 della legge 10 maggio 1976, n. 319, così come sostituito 
dall'art. 15 della legge 24 dicembre 1979, n.650, è sostituito dal seguente: 
[....]. 
 
2. Le regioni disciplinato con propria legge l'obbligo degli enti gestori del servizio di fognatura e di 
depurazione di prescrivere agli utenti adeguate forme di pretrattamento delle acque reflue industriali che 
confluiscono in reti fognarie e in impianti di trattamento delle acque reflue urbane, ove necessario ai 
seguenti fini:  
a) proteggere la salute del personale operante nelle reti fognarie e negli impianti di trattamento;  
b) garantire che le reti fognarie, gli impianti di trattamento delle acque reflue e le attrezzature connesse non 
vengano danneggiati;  
c) garantire che il funzionamento dell'impianto di trattamento delle acque reflue e il trattamento dei fanghi 
non vengano intralciati;  
d) garantire che gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento non abbiano conseguenze negative 
sull'ambiente e non incidano sulla conformita' delle acque recipienti alle disposizioni vigenti;  



e) garantire che i fanghi possano essere smaltiti senza pericolo in modo accettabile dal punto di vista 
ambientale 
 
3. Il secondo comma dell'art. 17 della legge 10 maggio 1976, n. 319, come inserito dall'art. 25, comma 4, 
del decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55, convertito con modificazioni, dalla legge 26 aprile 1983, n. 131 è 
sostituito dal seguente: 
[....] 
 
3-bis. All'articolo 17 della legge 10 maggio 1976, n. 319, e successive modificazioni, e' aggiunto, in fine, il 
seguente comma:  
[....]. 
 
Art. 3. 
1. Il terzo comma dell'articolo 21 della legge 10 maggio 1976, n. 319, come modificati dall'articolo 19 della 
legge 24 dicembre 1979, n.650, e dall'articolo 144 della legge 24 novembre 1981, n. 689, è sostituito dai 
seguenti: 
[....]. 
 
Art. 4 
1. L'articolo 22 della legge 10 maggio 1976, n. 319, è sostituito dal seguente: 
[....]. 
 
Art. 5 
[....]. 
 
Art. 6 
01. All'articolo 9 della legge 10 maggio 1976, n. 319, e successive modificazioni, e aggiunto, in fine, il 
seguente comma:  
[...]. 
1. Dopo il dodicesimo comma dell'articolo 15 della legge 10 maggio 1976, n. 319, e successive modificazioni 
ed integrazioni, è aggiunto il seguente: 
[....]. 
 
2. All'articolo 21 della legge 10 maggio 1976, n. 319, e successive integrazioni e modificazioni, è aggiunto, in 
fine, il seguente comma: 
[....] 
 
Art. 7 
1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto le autorità 
competenti provvedono al riesame delle autorizzazioni allo scarico, con priorità per quelle provvisorie 
rilasciate in forma tacita ai sensi dell'articolo 15 della legge 10 maggio 1976, n. 319. Le autorizzazioni 
devono essere rinnovate ogni quattro anni. 
 
Art. 8. 
[....]. 
 
Art. 9. 
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 
 
 
 
 
 
 
 
 


